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Sfizi privati, pubbliche virtù
Un siparietto improvvisato, una “street fight” – 
per fortuna, solo verbale – fuori programma. Un 
comizio estemporaneo, per pochi eletti. In fondo, 
la politica è come l’arte, può essere classica e mo-
derna, concreta o astratta, affiliata o indipendente. 
Soprattutto, può essere residenziale o da strada. 
E sotto quest’ultimo aspetto, da sempre, ci con-
traddistinguiamo con degli spettacolini ambulanti 
degni della miglior piazza Navona.
Non sono poi così tanto lontani, i tempi in cui 
Motta e Ferrara facevano volare sedie e tavolini 
di un bar all’aperto, per un poco gradito segno di 
scongiuro “urologico” del secondo all’indirizzo 
del primo. 
O quel sequel di “C’eravamo tanto amati” con 
cui Guzzi e Liguori pubblicamente si scornava-
no sotto la pittoresca cornice della facciata del 
Municipio rinfacciandosi amicizie tradite e pro-
messe non mantenute.
E beh: cambiano nomi e ruoli, facce e poltrone; 
cambiano i partiti, le alleanze, i colori; ma la sana 
abitudine di rendere partecipi i cittadini dell’indi-
scussa concordia tra le cariche istituzionali di questo 
Comune pare essere una moda dura a tramontare.
Stavolta è toccato a un duo inedito: Tozzi e 
Santomauro. Presidente del Consiglio Comunale 
il primo, notoriamente Sindaco il secondo. 
Scambio di vedute all’aperto, davanti a un bar del 
centro, con un po’ di sano contorno di consiglieri 
e addetti di staff vari. L’argomento era il leitmo-
tiv del momento, il bilancio comunale; l’accusa di 
Tozzi: facile farlo pareggiare con l’aumento delle 
tasse, a danno esclusivo dei cittadini. Ma il sinda-
co non se l’è tenuta, e giù con l’arringa difensiva: 
ma che ne capisci tu, io certe scelte le faccio sof-
frendo, gli elettori so’ piezze ‘e core. Gli animi 
si sono scaldati, i toni si sono accesi; e, stando a 
quanto si dice, solo l’intervento di qualche paciere 
ha fatto sì che le cose non trascendessero. Perché 
Santomauro – ha detto poi lo stesso Tozzi – pare 
chiuso al confronto e non accetta critiche di alcun 
tipo. Specie, credo io, se gliele vai a infilare tra 
un caffè e un bombolone alla crema. E, magari, 
mentre sta concentratissimo sulla prima pagina 
del Corriere dello Sport: attento, in uno, sia a non 

macchiarsi la cravatta che a leggere gli ultimi col-
pi del calciomercato.
In realtà, pur se l’effetto è spiazzante, la cosa non 
è estemporanea ma assolutamente premeditata, fa 
parte della nuova campagna di trasparenza orga-
nizzata dal Comune: un mix tra folclore e doveri 
istituzionali per cui, in giorni e a orari prestabiliti, 
un tot di consiglieri e assessori si sparpagliano per 
bar nel centro di Battipaglia e fingono di scontrar-
si casualmente su temi di attualità, magari anche 
venendo alle mani per dimostrare ciascuno il gra-
do di attaccamento alla propria opinione.
In questo modo non è necessario aspettare dichia-
razioni alla stampa su questo o quell’argomento, 
o interventi nel Consiglio Comunale: la posizione 
di ognuno la si apprende dal vivo, in tempo reale; 
sempre però che si abbia la fortuna di beccare il 
politico giusto al momento giusto.
Ad ogni modo, nel caso s’individui un avampo-
sto di discussione silenzioso o poco vivace, potrà 
essere lo stesso cittadino a provocare una zuffa 
passando di lì e propinando un argomento a caso, 
dall’aliquota Imu alla Battipagliese, alle tecniche 
di abbinamento di cravatta e calzino.
L’effetto è comunque garantito, ormai a Palazzo 
hanno nervi così tesi che basterebbe pure chie-
dere solo un’informazione stradale: e giù, allora, 
botte da orbi tra difensori dei vigili e addetti alla 
viabilità.

Ernesto Giacomino

AbbeceDiario
di Francesco Bonito

UDC. Tre lettere che attraggono 
irresistibilmente. Non si contano 
i consiglieri in procinto di pas-

sare nel partito di Casini, provenienti dal 
PD o da altre formazioni. L’Unione ha fatto 
Centro! I conteggi sono ancora in corso, ma 
è plausibile un gruppo consiliare di una de-
cina di adepti, tra centristi della prima ora 
e ultimi arrivati. Se i centristi ridono, il PD 
piange: dopo la diaspora di quattro eletti, 
nelle ultime ore ha perso anche Barbato, 
braccio destro del Sindaco e neo-promosso 
commissario cittadino del partito di Casini fino al 30 giugno. E il Sindaco? Al termine di un este-
nuante corteggiamento durato quasi tre anni, pare che Santomauro stia per cedere alle lusinghe 
centriste, come anticipato dal presidente provinciale Inverso in una conferenza stampa. Era già tutto 
previsto? Si tratta del normale evolversi della situazione politica in vista delle elezioni del 2014? 
Un fatto è certo: il “fedele” PD incassa un colpo basso, anzi due, e sembra sempre più costretto alle 
corde, in attesa di un salvifico gong. Ma mancano ancora molte riprese alla fine del match, forse 
troppe per evitare il KO. Quello che appare ancora indecifrabile è il frutto di questa attrazione fata-
le, l’operazione si presta infatti a due opposte interpretazioni: è l’UDC che ha costretto il Sindaco 
a capitolare o è Santomauro che ha messo un suo uomo in casa Casini? E quindi: Inverso detterà 
le condizioni e l’agenda politica nei prossimi due anni oppure Santomauro, grazie al suo cavallo 
di Troia Barbato, riuscirà nell’impresa di seminare scompiglio anche nel campo UDC? In verità 
qualcuno preconizza una terza via, quella di un matrimonio d’interesse, una serena convivenza fino 
e oltre le prossime elezioni amministrative. Lo insinuano maliziosamente gli esperti di dietrologia, 
quelli che hanno notato che UDC è quasi l’anagramma di PUC.

Tasse. L’aumento di tutte le tasse comunali è un dato inconfutabile, chi prova a smentirlo 
è solo impudente oppure confida nella stupidità dell’interlocutore. Ci raccontano che ser-
ve a far tornare i conti, a far quadrare il Bilancio. La vicenda del Bilancio è tra le più sca-

brose, l’abbiamo già commentata e ne scrivono, con sfumature differenti, anche Ernesto Giacomino 
(a lato) e Marco Di Bello (intervista a Gerardo Motta, pagina 3). I protagonisti sembrano (o fingono 
di) non comprendere lo scandalo suscitato dall’atipico iter procedurale seguito dal documento di 
programmazione contabile. La speranza è che i conti tornino non solo sulla carta oggi, ma anche 
nelle casse comunali domani. Lo scopriremo tra qualche anno… Per ora ci auguriamo che, non 
essendo stato redatto né letto dall’assessore competente (rimosso perché non lo ha firmato), almeno 
un’occhiatina al Bilancio l’abbiano data i sedici consiglieri che lo hanno approvato.

Cassonetti. Niente male Battipaglia senza cassonetti, dovete ammetterlo. Quei cassoni 
fatiscenti, puzzolenti e stracolmi di spazzatura a tutte le ore erano uno spettacolo inde-
coroso, non degno di una città civile. Ricordatevelo quando sarete irritati per le “fatiche” 

del conferimento differenziato o scandalizzati per qualche sacchetto sui marciapiedi ritirato con 
colpevole ritardo. Credetemi, stiamo facendo un grande passo avanti. Mi pare che il nuovo sistema 
di raccolta sia partito con meno disagi del previsto; certo il meccanismo è ancora in rodaggio, molte 
sono le criticità, ma è ragionevole pensare che nel giro di qualche settimana tutto vada a regime. Noi 
di Nero su Bianco vigileremo e denunceremo lacune e disservizi, così come auspichiamo severità 
nei confronti di quei cittadini pigri o maleducati che proveranno a boicottare la riforma. 
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NEL FUTURO RISPARMIEREMO SEMPRE DI PIÙ.
CON FORD COMINCI SUBITO.

Calabrese risponde a Lascaleia 
Gentile direttore,
ho letto la sua intervista al segreta-
rio del Pd locale, Luca Lascaleia. Al 
di là dei contenuti e delle posizioni 
espresse, che ciascuno giudica libe-
ramente, vorrei chiarire due punti 
su cui credo che il segretario citta-
dino dei democratici non faccia una 
corretta informazione. Riguardano 
entrambi due organismi di parteci-
pazione istituiti dall’amministrazio-
ne Santomauro e previsti dall’ordi-
namento nazionale: il Forum dei 
Giovani e la Commissione Pari 
Opportunità. Sul primo, che mi ri-
guarda direttamente facendone io 
stesso parte, non posso accettare 
che si dica che i componenti l’ab-
biano vissuto “senza passione”. 
Lascaleia conosce quanto impegno 
è stato profuso dai ragazzi che ne 
hanno fatto parte ed anche i reali 
motivi per cui lo stesso è stato “li-
quidato”, ma questo è oggi all’at-

tenzione dei livelli regionali e 
nazionali dell’organo. Sulla CPO 
e sul caso del manifesto contro 
l’omofobia, invece, Lascaleia par-
la di aver fatto “pressioni su un 
Santomauro quasi già ravveduto”. 
In verità, il nostro Sindaco, anco-
ra il giorno dopo le polemiche, ha 
parlato di “inopportunità dell’uso 
di un’immagine che non rispetta 
tutte le sensibilità”, facendo usci-
re il manifesto senza il logo del 
Comune, quindi dissociandosene 
a nome della città. 
Per amor di cronaca, tanto dovevo. 
Grazie.

Valerio Calabrese

Per le vostre lettere:
posta@nerosubianco.euMotta e risposta

Con l’ex candidato sindaco Gerardo Motta tiriamo le somme a pochi giorni dalla pausa estiva

Ormai a pochi giorni dalla pausa esti-
va, che interromperà i lavori dell’Am-
ministrazione sino a settembre inoltra-
to, si avvicina l’ora dei bilanci. Solo 
negli ultimi mesi, infatti, il governo 
Santomauro ha portato a casa alcune 
importanti conferme, non ultimo, il bi-
lancio di previsione. Ma, ciò che più 
conta, Santomauro può contare su una 
maggioranza a sedici consiglieri che, 
nonostante le tante voci, pare essere 
granitica. Un risultato questo, che pre-
mia la scelta del Sindaco di non scen-
dere a compromessi con i dissidenti, 
ma che pone da sempre interrogativi 
sulla tenuta della maggioranza.
Per questa ragione, abbiamo deciso di 
fare una chiacchierata con l’antagoni-
sta di Santomauro alle ultime elezio-
ni, il consigliere comunale di Futuro 
e Libertà, Gerardo Motta. 
Fin dalle prime parole Motta non na-
sconde la propria contrarietà all’Am-
ministrazione: «L’operato del Comune 
è stata una gran delusione, specie per 
quei cittadini che avevano creduto nel 
cambiamento che un tecnico come 
Santomauro poteva apportare». 
Ed è proprio il bilancio l’esempio 
lampante delle gestione inappro-
priata della macchina comunale: 
«Abbiamo visto con l’ultimo bilancio 
di previsione come l’Amministrazio-
ne sia stata incapace di gestire la crisi 
economica che ha colpito il Paese e 
disattenta ai temi sociali, nonostante 
all’interno della maggioranza sia pre-

sente quel Partito Democratico, che da 
sempre si dichiara vicino ai problemi 
dei cittadini». Non solo perché, se-
condo Motta, nel bilancio sarebbero 
presenti anche spese duplicate: «Un 
bilancio dovrebbe essere chiaro, e 
questo non lo è. Ci sono voci di ca-
pitolo e sotto-voci che la maggioranza 
dovrebbe chiarire. Per questa ragione 
– continua il consigliere – l’opposizio-
ne ha deciso di uscire dall’aula senza 
votare, proprio per non legittimare 
quella votazione». E allora cosa biso-
gnava fare? Secondo Motta era neces-
sario ad ogni costo diminuire le spese 
della macchina comunale, in modo da 
ridurre il carico fiscale che grava sulle 
famiglie.
Il problema, però, secondo Motta 
sarebbe la gestione della macchina 
comunale… «Del resto, basta vedere 
la vicenda dell’Assessore al bilancio 
[Antonino Elefante, ndr], “defene-
strato” da Santomauro perché ha di-
chiarato di aver ricevuto i documenti 
del bilancio la mattina per la sera». 
La polemica, infatti, scoppiò allor-
quando l’Assessore Elefante ebbe a 
dire che quel bilancio lui l’aveva ri-
cevuto a scatola chiusa: «È abitudine 
di questa Amministrazione portare i 
pacchetti preconfezionati, ed è chiaro 
che un professionista stimato come 
Elefante, non possa accettare questo 
modo di fare che Santomauro adotta 
da sempre».
Entrando nel merito del bilancio, 
Motta non si esime da critiche. Il bilan-
cio, infatti, sarebbe falsato a causa del 
piano di dismissione dei beni comu-
nali che, come fatto già in Consiglio 
comunale, Motta non esita a definire 
il libro dei sogni: «Il bilancio è men-
dace, perché l’Ente continua a mettere 
in vendita beni che sono invendibili, 
come le abitazioni dei cittadini meno 
abbienti».
E per quanto concerne la situazione 
politica attuale? «Noi continuiamo 
coerentemente con i nostri principi 
che, in passato, ci hanno portato per-
sino a votare favorevolmente a propo-
ste della maggioranza che ritenevamo 

utili per la città». Per le altre forze 
politiche, però, la musica cambia: «Il 
Partito Democratico, incredibilmente, 
fa scelte contrarie ai propri principi, 
mentre l’Unione di Centro continua 
con la costruzione di un partitone, 
ma io rimango fedele ad una legge di 
natura: quantità e qualità non vanno 
d’accordo. Vedremo cosa sapranno 
apportare».
Cosa fare, dunque? Le soluzioni se-
condo Motta ci sarebbero: «Il discor-
so è semplice, Santomauro da sempre 
ha voluto fare tutto lui: il Sindaco, il 
Manager, il Segretario. Ma invece do-
vrebbe provare a raccogliere le istanze 
dell’opposizione». E non manca qui, 
il riferimento a Nuova, la società in  
house che si occupa della manuten-
zione del patrimonio comunale: «Al 
dilà del fatto che questa scissione non 
andava fatta, allorquando si palesò la 
situazione di dissesto, noi dell’oppo-
sizione proponemmo di ricapitalizza-
re, mentre i tecnici prima decisero di 
metterla in liquidazione e poi le affi-
darono dei lavori, contravvenendo la 
legge. Oggi – continua l’ex candida-
to sindaco – magicamente sono stati 
trovati i soldi per la ricapitalizzazione 
che noi proponevamo già dai tempi di 
Alba Nuova».
Ma quindi non c’è possibilità di una 
cena bis fra Motta e Santomauro? 
«Quella cena fu il risultato di un invito 
di Luigi D’Acampora [consigliere di 
maggioranza, ora fra i dissidenti pas-
sati all’opposizione, ndr] per festeg-
giare il suo onomastico. Ma aldilà di 
questo non si è andato, io ho le mie 
idee e lui le sue – e continuando – cre-
do che se fossi stato io Sindaco, sareb-
be stata dura per molte persone che sul 
Comune vengono a mettere il piatto a 
tavola».
Da qui ad un anno? «Il tempo è 
galantuomo».

Marco Di Bello

A m a r c o r d
Le foto della nostra storia

1988 (?) - Inaugurazione del Centro Sociale di Battipaglia
Si riconoscono: l’on.le Gennaro Rizzo assessore regionale, Giorgio Benvenuto 
segretario nazionale UIL, Gerardo Motta, Gerardo Giordano segretario provinciale 
CISL, il sindaco Andrea Limongiello, il senatore Giovanni Amabile, l’on.le Giovanni 
Clemente consigliere regionale. (Foto gentilmente concessa da Fernando De Vita).
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La scuola Fiorentino e il suo orto didattico
L’esperienza degli studenti della scuola media Francesco Fiorentino che imparano il rispetto 
per l’ambiente e l’amore per i prodotti della terra coltivando un orto insieme agli insegnanti 

Nella primavera di quest’anno gli 
alunni della scuola media Fiorentino 
hanno lasciato per qualche ora il 
chiuso delle aule per imparare all’a-
ria aperta coltivando il loro orto! La 
scuola, che tra i suoi compiti istitu-
zionali ha quello della formazione del 
futuro cittadino, non può più eludere il 
problema di una rigorosa educazione 
all’uso corretto dell’ambiente e ad una 
sana alimentazione. Da qui le motiva-
zioni per la realizzazione di un orto 
didattico, una proposta di lavoro fina-
lizzata ad influire positivamente sulla 
qualità della vita dei soggetti in edu-
cazione per promuovere benessere, 
cultura e socializzazione. Gli obiettivi 
che si intendono perseguire danno una 
risposta alle problematiche emergen-
ti nel contesto quotidiano scolastico 
come formare un rapporto solido e 
rispettoso con la natura, promuovere 
l’integrazione di alunni in difficoltà, 
creare una efficace collaborazione tra 
scuola e famiglia.
Accudire e coltivare piante serve a far 
comprendere la differenza tra reale e 
virtuale. Il complesso di operazioni ne-
cessarie alla coltivazione, la loro esecu-
zione, a volte la loro ripetitività servono 
a stimolare nei ragazzi senso di respon-
sabilità, la necessità di darsi un’orga-
nizzazione e di stabilire priorità.
I ragazzi sono partiti con i lavori di 
eliminazione delle piante infestanti, 
pulizia, fresatura del terreno, spietra-
tura che hanno interessato un’area di 
circa 150 metri quadrati di terreno, 
che in origine si presentava infestato 

da erbacce ma soprattutto da pietre 
provenienti dalla sistemazione del 
piazzale antistante alla scuola.
La scelta delle specie messe a dimora 
nell’orto (pomodori, peperoni, me-
lanzane, patate, sedano, rosmarino, 
prezzemolo, menta, salvia e basilico) 
è stata determinata dalla necessità di 
far comprendere agli alunni le tecni-
che di lavorazione che si praticano 
nella nostra zona. L’orto è stato quin-
di così suddiviso: 70 mq a pomodoro 
di cui 50 mq di varietà diffusamente 
coltivate nella nostra zona (lido, pixel, 
caramba) i rimanenti 20 mq sono stati 
utilizzati per la messa a dimora di va-
rietà autoctone (Corbarino, Cirio 3 e 
Sicignano) gli ultimi 80 mq circa sono 
stati utilizzati per la messa a dimora di 
altre specie.  
La tutela delle varietà autoctone è im-
portante anche per preservare le col-
ture e le tradizioni tipiche dei luoghi. 
Nel mondo contadino del passato ogni 

famiglia poteva custodire una propria 
banca del seme, ossia un patrimonio 
di sementi  a volte frutto del lavoro di 
intere generazioni, rinnovato e perpe-
tuato nel tempo da padre a figlio. La 
cosa più bella è che l’esperienza del-
la realizzazione dell’orto didattico è 
stata molto apprezzata dalle famiglie 
dei ragazzi, ma soprattutto ha riscos-
so un grande entusiasmo da parte dei 
giovani, consentendo a molti di loro di 
scoprire un mondo assolutamente sco-
nosciuto. Ci auguriamo di estendere 
il progetto a tutte le scuole medie del 
nostro comune in quanto realizzare 
un orto è un’attività di grande valenza 
educativa, perché mette a frutto abilità 
manuali e conoscenze scientifiche e 
stimola la vita all’aperto. 
Sempre in quest’ottica di educazione 
all’ambiente e alla sana alimentazio-
ne, la presidenza e il corpo docenti del-
la stessa scuola media ha accolto con 
vivo interesse l’invito della Camera 
di Commercio di Salerno, attraverso 
Campagna Amica, alla distribuzione a 
titolo gratuito, nel periodo da febbraio 
a maggio 2012, di frutta e verdura di 
stagione per 600 allievi con relativa 
visita presso Aziende Agricole della 
nostra provincia. La ragione per cui 
l’Ente Camerale ha ritenuto strategi-
ca tale scelta è che gli studenti della 
scuola media hanno un’età che con-
sente loro di apprezzare la bontà di 
tali alimenti.

Angelo Adinolfi

Un gruppo di alunni impegnati nella cura dell’orto

English Camps alla scuola Menna
Alla scuola Alfonso Menna di via 
Ravenna è possibile frequentare gli 
English Camps! Fortemente voluti 
dal Dirigente scolastico Maria Leoni, 
gli English Camps sono vacanze stu-
dio che mirano a stimolare le compe-
tenze dell’ascolto e del parlato della 
lingua inglese e potenziano la cono-
scenza acquisita a scuola. Hanno una 
durata di due settimane, dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 16 con pausa 
pranzo. La guida del Camp è affi-
data al Raffaele Fierro che coordina 
e dirige le varie attività didattiche, 
ricreative e sportive affidate a dina-
mici tutors di madrelingua inglese. I 
partecipanti sono divisi in gruppi in 
base all’età e al livello di competenza 
sotto la supervisione della docente di 
inglese Maria Lullo.  

Donne spezzate
Un livido attorno all’occhio, un ta-
glio sul labbro. I segni che restano sul 
volto di una donna dopo aver subito 
la rabbia violenta del suo uomo. Alle 
volte però resta uno sguardo spento, 
un vuoto interiore, la voglia di ad-
dormentarsi per non risvegliarsi mai 
più. Il volto è illeso, ma la mente è 
distrutta. 

L’associazione Mulieres - donne per 
il Sud si è occupata di questa gravissi-
ma problematica con un progetto sulle 
violenze di genere. Venerdì 8 giugno, la 
sala conferenze del Palazzo di Città era 
gremita per l’incontro sulla violenza 
domestica dal titolo: Donne Spezzate. 
Presentato dalla Presidente dell’Asso-
ciazione, l’avv. Doriana Pesce, mode-
rato dall’avv. Rita Passannante e pa-
trocinato dalla Provincia di Salerno, il 
convegno ha visto la partecipazione di 
esperti in materia. L’assessore provin-
ciale alle politiche del Lavoro, Centri 
per l’impiego e Pari Opportunità Pina 
Esposito ha introdotto il proprio in-
tervento sottolineando l’importanza 
della Commissione Pari Opportunità 
e dell’adozione di una sua Carta per 
cercare di parlare quanto più possibile 
delle violenze di genere e delle discri-
minazioni. «Tutto passa dall’educazio-
ne e dalla conoscenza di queste realtà 
– ha più volte ribadito l’assessore – per 
questo è fondamentale mettere in rete 
tutte le nostre esperienze, siamo come 
amministratori che come forze di po-
lizia». Il questore di Salerno De Iesu, 
dopo anni di esperienza diretta col 
lavoro in polizia ha evidenziato quan-
to poco si fosse fatto prima del 2009 

per proteggere le donne dai loro ag-
gressori. La stessa mancanza è stata 
evidenziata anche dall’avv. Maria 
Gabriella Gallevi, che per anni ha di-
feso le donne maltrattate con grande 
difficoltà a causa di questa vacatio le-
gis. Solo con la legge sullo stalking si 
è fatto un primo passo in tal senso: «Il 
mostro si annida in famiglia – ricorda 

De Iesu – si nasconde nelle persone in-
sospettabili e a pagarne le pene solo le 
persone più vicine a lui. La legge non 
riesce ad evitare le morti, è la cultura a 
dover cambiare. Ancora oggi la donna 
viene vista come inferiore, lei stessa 
si sente tale non avendo, il più delle 
volte, l’indipendenza economica». C’è 
bisogno di una grande opera di divul-
gazione poiché una donna “spezzata” 
non chiede aiuto alle forze di polizia 
da subito, ha bisogno di qualcuno che 
l’ascolti e la indirizzi, la rassicuri e le 
dia coraggio. In questo senso sta lavo-
rando anche il Comune di Battipaglia 
grazie al grande contributo della dott.
ssa Anna Pannullo e della dott.ssa 
Biscotti che hanno dato un contributo 
molto toccante al convegno, portando 
le testimonianze di donne vittime di 
abuso raccolte nei centri d’ascolto. 
Le vite spezzate di queste donne, la 
sofferenza ed il loro silenzioso grido 
d’aiuto non possono essere ignorati, 
tutti abbiamo la responsabilità di fare 
qualcosa, sia anche solo squarciare 
il velo di silenzio che ricopre questa 
vergogna. 

Lucia Persico

Una fase del convegno Donne Spezzate
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Anche quest’anno hai una possibilità unica per aiutare i bambini che soffrono: 
destina il 5xmille dell'IRPEF a Una Casa Per La Vita Onlus.
Il 5xmille non sostituisce l'8xmille (destinato alle confessioni religiose) e 
non costa nulla per il cittadino contribuente. È una quota di imposte a cui 
lo Stato rinuncia per destinarla alle organizzazioni no-profit come Una Casa 
Per La Vita Onlus per sostenere le loro attività.

Trasforma la tua dichiarazione dei redditi in una grande e concreta azione di 
solidarietà.
Ecco come puoi fare:
1. Firma nel riquadro dedicato alle onlus.
2. Riporta il codice fiscale di Una Casa Per la Vita Onlus: 04019800657
Una Casa Per La Vita Onlus Battipaglia - Via Gorizia, 14 - Tel. 0828 303176

Dona il 5x1000 a Una Casa Per La Vita Onlus

04019800657
Arriva l’estate, riscopriti bellissima!

Vieni a provare
i nuovi trattamenti 
anticellulite, rassodanti 
ed esfolianti.

Una proposta per il futuro dell’ex Tabacchificio 
Approfondiamo un’ipotesi per il recupero dell’ex Tabacchificio A.T.I.: seguendo l’esempio di Pontecagnano si potrebbe valorizzare l’antico stabilimento industriale

Nei pressi del centro urbano di 
Battipaglia, in direzione Paestum, 
è ubicato l’ex tabacchificio A.T.I. 
già Farina, uno dei più grandi sta-
bilimenti del complesso aziendale 
della Società Agricola Industriale 
Meridionale (S.A.I.M.). 
Attualmente è in stato di parziale 
abbandono, se si escludono i locali 
occupati dai Vigili Urbani e dal-
le società Alba e Nuova. Sarebbe 
finalmente auspicabile un inter-
vento di restauro conservativo che 
ridesse prestigio e nuova vitalità a 
questo splendido complesso di ar-
cheologia industriale della nostra 
città.
Nel Documento di Orientamento 
Strategico del Comune di Battipaglia 
è significativamente citato l’ex 
Tabacchificio ATI, in relazione ad 
una possibile prestigiosa destinazio-
ne d’uso, quale sede di un “polo di 
ricerca biogenetica sulla tutela de-
gli ecosistemi naturali, per ridurre e 
tendenzialmente eliminare, l’inqui-
namento da pesticidi ed anticritto-
gamici nella Piana del Sele, da con-
durre in Laboratori e/o Dipartimenti 
universitari da insediare all’interno 
del Tabacchificio”. 
Ritengo questo progetto molto am-
bizioso e di qualità per la città di 
Battipaglia perché significhereb-
be recuperare a un ruolo nuovo e 
prestigioso il complesso dell’ex 

Tabacchificio Farina e contempo-
raneamente  si darebbe vita ad un 
polo culturale di riferimento per la 
piana del Sele. 
Anche se probabilmente il futuro 
del Tabacchificio ex ATI è quel-
lo dell’alienazione a privati, resta 
sull’immobile il pesante vincolo 
della Soprintendenza che tutela lo 
stato di fatto e prescrive una serie 
di interventi sull’immobile nel ri-
spetto delle sue valenze storiche e 
architettoniche.
Il recupero dell’ex ATI è una sfi-
da difficile ma non impossibile, 
basti pensare al completo recupe-
ro dell’ex tabacchificio Centola a 
Pontecagnano, in procinto di ri-
prendere. Tra l’altro ritengo che 
molti imprenditori della nostra cit-
tà dovrebbero puntare finalmente 
al recupero delle realtà storiche e 
architettoniche presenti sul territo-
rio, con uno spirito da mecenate e 
non solo imprenditoriale, mirando 
ad un profitto a più lungo termi-
ne, e non puntare sempre e solo 
sull’edificazione di fabbricati per 
civili abitazioni di cui il territorio 
è saturo e per i quali non esiste più 
mercato. 
Anche le attrezzature di uso pub-
blico possono essere una forma 
di investimento nuovo e remune-
rativo, che pone maggiori proble-
mi, ma che può risolverne molti 

altri. Non solo alla cittadinanza 
ma anche alla finanza degli stessi 
investitori. 
Il Tabacchificio rappresenta un 
progetto finanziario che può riser-
vare inaspettati profitti per chi vi 
investe nel rispetto delle valenze 
storiche e architettoniche di cui si 
va ad assumere la custodia. Sono 
contenitori splendidi che, recu-
perati al loro originario aspetto, 
possono diventare scrigni d’opere 
d’arte, sale convegni, auditorium, 

centri espositivi per fiere e mani-
festazioni di interesse regionale 
e nazionale, biblioteca e centri di 
cultura.
È indubbio che l’apporto di capitale 
privato sia auspicabile e risolutore, 
anche se i finanziamenti pubbli-
ci come è il caso del Tabacchificio 
Centola di Pontecagnano, rappre-
sentano la soluzione ideale, soprat-
tutto se la destinazione d’uso del 
complesso ha finalità di pubblico 
interesse. 

Ci si dovrà dunque impegnare a 
trovare la giusta forma di parteci-
pazione affinché l’operazione fi-
nanziaria risulti remunerativa non 
solo in termini sociali indubbia-
mente auspicabili, ma forse pur-
troppo, anche economici.

Arch. Maria Rosaria Di Filippo

Rassegna di cori alla chiesa di S. Antonio  
Il cantare è proprio di chi ama, chi 
canta bene prega due volte, diceva 
S. Agostino. 
La musica sin dai tempi della civiltà 
greca ha sempre avuto un ruolo fon-
damentale nella vita dell’uomo, in 
particolare nell’educazione dei gio-
vani. Aristotele ne sottolineava l’a-
spetto catartico riprendendo il con-
cetto dei pitagorici, la musica come 
un ideale di otium, di colto e raffinato 
passatempo, come una disciplina  no-
bile e liberale. 
È sulla base di questi presupposti che 
la corale polifonica S. Antonio svolge 
la sua attività: nata nel 1979 grazie al 
maestro Giovanni Di Maio, attuale di-
rettore, e al soprano Maria Ferrara, con 
la collaborazione di tutti i componenti 

si esprime nei primi anni esclusiva-
mente come elemento di animazione 
liturgica, sino ad una crescita artistica 
che culmina nel  2009 con il raggiun-
gimento dei 30 anni di attività  ricor-
dati con un concerto e la presentazio-
ne di filmati e foto delle attività svolte. 
Proprio per mantenere vivo l’interesse 
verso la tradizione corale che da anni 
attrae tutti gli appassionati, la corale 
polifonica S. Antonio, al termine di 
una settimana di festa spirituale in 
onore di S. Antonio, invita tutta la 
cittadinanza a partecipare alla propria 
rassegna che si terrà il 16 giugno alle 
ore 20.00 presso la chiesa S. Antonio 
di Padova a Serroni. Saranno ospiti 
della Parrocchia il coro Santa Teresa 
di Taverna, il Coro Discantus di via 

Olevano, il coro Amici della musica 
di S. Arsenio.
L’intenzione degli organizzatori del 
concerto è semplicemente quella di 
diffondere la cultura musicale, di 
trasmettere la passione per il canto 
che ci riporta ad una visione degli 
esseri umani uniti da un saldo lega-
me comunitario. Non dimentichia-
mo che la musica suscita emozioni 
ed esalta l’animo umano. 
Vi aspettiamo numerosi.

Mariangela Vistocco

L’ex Tabacchificio  
(lato via Rosa Jemma)

Esterno degli essiccatoi

Interno di uno degli essiccatoi
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Via italia, 20 - Battipaglia - tel. 0828 344413

Promozione solari
DERMASOL sconto 25%
LICHTENA e AVÈNE sconto 20%

-25%
-20%

Su ogni acquisto DERMASOL una borsa mare in omaggio

29 maggio
Un cittadino indiano S.H., di anni 48, 
acquista da un napoletano, allo svin-
colo dell’autostrada di Battipaglia, un 
pc portatile, ma, quando va a casa, si 
rende conto che nel pacco ci sono solo 
scatole di sale. Per vendicarsi, si reca al 
Commissariato e denunzia il furto del 
portafogli, fornendo le indicazioni per 
la individuazione del presunto ladro. 
Questi viene identificato dalla Questu-
ra di Napoli per il pregiudicato C.M., di 
anni 44, che dichiara di avere solo rifi-
lato un “pacco” all’indiano, ma di non 
avergli sottratto il portafogli. Morale 
della favola, vengono entrambi denun-
ziati: il napoletano per truffa, l’indiano 
per la falsa denunzia di furto.

30 maggio 
Due rumeni, Sorin Marian Vintilà, di 
anni 37 e Dumitru Sorin Bondoe, di 
anni 26, sono stati tratti in arresto dai 
Carabinieri di Battipaglia in flagranza 
di furto, perché trovati in possesso di 
circa due quintali di rame rubato. A 
notare i movimenti sospetti dei rume-
ni, che caricavano due pesanti borsoni 
sulla propria auto, in via Fosso Piop-
po, erano stati due carabinieri fuori 
servizio che allertavano prontamente 
i colleghi della radiomobile. Que-
sti potevano constatare che il rame 
era stato sottratto poco prima da una 
cabina elettrica delle F. S. che aveva 
continuato a funzionare solo grazie al 
sistema ausiliare di emergenza.

31 maggio
È stato approvato il Bilancio pro-
grammatico e finanziario per l’anno 
2012. Il documento, di importanza 

vitale per l’amministrazione, che 
incassa così un risultato positivo, è 
stato approvato dopo ben nove ore di 
discussione. Si tratta di un Bilancio 
di grandi sacrifici per i cittadini che 
dovranno affrontare numerosi aumen-
ti nella tassazione. Si parte, infatti, 
dall’addizionale Imu, portata quasi al 
massimo, per giungere all’Irpef, che 
cresce del 70% ed alla Tarsu, che regi-
stra un aumento del 25%. Purtroppo, 
all’aumento delle tasse non sembra 
aver fatto riscontro un taglio propor-
zionale della spesa pubblica.

1 giugno
Le Fiamme Gialle della tenenza di 
Battipaglia, agli ordini del tenente 
Aldo Ferrari, continuando nella loro 
opera di controllo, hanno scoperto un 
altro professionista, evasore fiscale. 
Si tratta di un noto commercialista di 
Battipaglia, con studi anche in altri 
città italiane che, tra omessa denunzia 
dei redditi e tasse non pagate, avrebbe 
evaso negli ultimi due anni una som-
ma pari a circa 350mila euro.
– I Carabinieri della compagnia di Batti-
paglia, nell’ambito della lotta al lavoro 
nero e del controllo del rispetto delle 
norme di sicurezza nei cantieri edili, 
hanno scovato una decina di manovali 
che lavoravano in nero ed hanno multa-
to tre datori di lavoro per l’ammontare 
di 15mila euro per il mancato rispetto 
delle norme di sicurezza.

3 giugno
Un’insegnante di Eboli, M.I., di anni 
40, è rimasta vittima di un incidente 
stradale sul tratto della A3 Battipa-
glia – Eboli. L’auto della donna, per 
cause in corso di accertamento, ha 
sbandato finendo contro il guardrail, 
capovolgendosi. Prontamente soccor-
sa, è stata trasportata all’ospedale S. 
Maria della Speranza di Battipaglia.

4 giugno
Il segretario cittadino del Pd, Luca 
Lascaleia, ha trasmesso al sindaco 
Santomauro ed all’assessore alla Poli-
zia Municipale, Luca Muto, la richie-
sta di convocazione di un tavolo tecni-
co per la sicurezza e l’ordine pubblico 
in città. Nella missiva si fa riferimento 
alle lagnanze di cittadini e commer-

cianti per il degrado in cui versano 
alcuni quartieri della città. L’allarme 
sicurezza si evidenzia in modo parti-
colare per piazza Farina (la piazza del-
la stazione) e zone limitrofe, frequen-
tate abitualmente da extracomunitari e 
spesso teatro di risse serali.

– È partita la raccolta differenziata 
dei rifiuti porta a porta anche al cen-
tro. Il delegato all’ambiente Antonio 
Amatucci si è dichiarato abbastanza 
soddisfatto per l’esordio, affermando 
che la prima giornata è andata meglio 
del previsto. Non sono comunque 
mancate, ovviamente, le polemiche, 
in particolare da parte dei commer-
cianti del centro. Né sono mancati i 
soliti incivili che hanno lasciato sac-
chetti in giro per la città, soprattutto  
vicino alle campane per la raccolta del 
vetro, trasformate incredibilmente in 
micro discariche abusive. 
– Scontro tra auto e moto nel rione 
Taverna. Un sedicenne battipagliese, 
per cause in corso di accertamento da 
parte dei Carabinieri di Battipaglia, 
ha perso il controllo della sua moto, 
che è andata a sbattere contro una Fiat 
panda proveniente in senso contrario. 
Lo scontro si è verificato a Taverna in 
prossimità di un incrocio con la sta-
tale 18. Il giovane è stato ricoverato 
presso il locale ospedale dove è stato 
giudicato guaribile in giorni 20 per le 
numerose contusioni riportate. 

5 giugno
Avventuroso inseguimento a seguito 
di un furto: un rom è stato sorpreso dai 
proprietari mentre stava rovistando in 
un appartamento di via Belvedere e si 

è dato alla fuga, inseguito dagli stes-
si. Durante la fuga, si sono aggregati 
all’inseguimento altre persone e due 
carabinieri in borghese. Il rom, però, è 
riuscito a far perdere le proprie tracce, 
percorrendo prima un tratto sui binari 
e poi lanciandosi sul greto del fiume 
Tusciano. I carabinieri  hanno recupe-
rato comunque la refurtiva, gioielli e 
fotocamera per un valore di circa 3000 
euro, abbandonata dal ladro prima di 
calarsi nel fiume.
– La Guardia di Finanza della tenen-
za di Battipaglia ha proceduto al se-
questro di quattro videopoker in un 
noto club privato della città. Le slot-
machine erano irregolari, in quanto 
prive di qualsiasi titolo autorizzatorio 
e del collegamento obbligatorio in rete 
al monopolio di stato ed erano dotate 
di schede di gioco non conformi, ma 
artatamente modificate per diminui-
re le possibilità di vincita. Al gestore 
del locale è stata elevata una multa di 
16mila euro.
– I Carabinieri della stazione di 
Bellizzi, agli ordini del maresciallo 
Giuseppe Macrì, hanno tratto in arresto 
Adriano Casella, di anni 29, residente 
a Belvedere. L’accusa nei suoi con-
fronti è di detenzione di hascish a fini 
di spaccio, in quanto, ad un controllo, 
nelle tasche gli sono state trovate alcu-
ne dosi di stupefacente. Altro ne è stato 
rinvenuto nella sua abitazione. È stato 
trattenuto nelle celle di sicurezza della 
stazione Carabinieri, in attesa del pro-
cesso con il rito direttissimo dinanzi al 
giudice monocratico del Tribunale di 
Eboli. 

8 giugno
Il professore Gaetano Barbato, nuovo 
acquisto del partito, è stato nominato 
commissario dell’Udc, fino al prossi-
mo congresso cittadino del 30  giugno. 
Barbato, ex esponente della Margherita 
e poi del PD, si è dimesso dallo staff po-
litico del sindaco Santomauro.

9 giugno
Azione umanitaria di alcuni agen-
ti di Polizia Ferroviaria e di Polizia 
Municipale: B. K., donna Kosovara 
32enne incinta al nono mese, è stata 
ritrovata all’interno dello scalo ferro-

viario in condizioni di evidente disagio: 
proveniente dalla Sicilia e senza fissa 
dimora, è stata dapprima soccorsa  e 
fatta accomodare presso gli uffici della 
Polizia Ferroviaria (diretta dal Sostituto 
Commissario Giuseppe Ciancaleoni), 
poi i poliziotti si sono offerti di acqui-
starle il biglietto del treno del costo di 
circa 50 euro, affinché potesse fare 
rientro in Sicilia. Protagonisti del bel 
gesto l’ispettore capo Angelo Pironti, 
l’assistente Mario Picariello e l’agente 
scelto Giovanni Baiano (nella foto) in 
sinergia con la Polizia Municipale rap-
presentata dagli assistenti Massimiliano 
Corrado e Domenico Di Vita.

11 giugno
Battipaglia ancora una volta pena-
lizzata nei collegamenti ferroviari: i 
pendolari e gli studenti hanno scritto 
una lettera di protesta ai vertici delle 
Ferrovie dello Stato per contestare la 
soppressione di un treno vitale per 
il popolo dei viaggiatori del mattino, 
il collegamento con Salerno delle ore 
7.14. Il treno è il Potenza-Salerno-
Napoli che giunge a Battipaglia alle 
6.52  e dovrebbe essere soppresso con 
l’entrata in vigore dell’orario estivo, 
danneggiando i viaggiatori abituali.

Piazza Farina
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CASSA RURALE ED ARTIGIANA

www.bccbattipaglia.it

CASSA RURALE ED ARTIGIANA

www.bccbattipaglia.it

RICERCA PERSONALE
OPERATORI TELEFONICI INBOUND da inserire nel proprio Contact 
Centre come Customer Assistant. L’attività è diretta a garantire la sod-
disfazione del cliente fornendogli tutte le informazioni, il supporto e la 
consulenza di cui necessita per conoscere e utilizzare i servizi e i prodotti 
offerti dall’azienda.  
Si richiede: Diploma quinquennale o laurea, età compresa tra i 22 e i 40 
anni, perfetta conoscenza della lingua italiana scritta e parlata, spiccate 
capacità di comunicazione e di gestione della relazione con il cliente, buona 
conoscenza ed utilizzo del PC e di Internet, attitudine al problem solving, 
disponibilità a lavorare su turni, conoscenza della lingua inglese, capacità 
di gestione dello stress, attitudine al cambiamento ed al lavoro di gruppo.
Si offrono formazione e supporto costante, ambiente giovane e stimolante 
e possibilità di crescita professionale.

5 TEAM  LEADER da inserire nel proprio organico. La posizione prevede 
il coordinamento di un gruppo di risorse, garantendo target qualitativi e 
quantitativi.
Si richiede: due anni di esperienza pregressa nel campo delle 
Telecomunicazioni,  consolidato orientamento al cliente e capacità di 
ascolto attivo, leadership, orientamento al raggiungimento degli obiettivi,  
significativa esperienza nella gestione e coordinamento di risorse, 
padronanza dei principali strumenti informatici, perfetta conoscenza della 
lingua italiana scritta e parlata, buona conoscenza parlata e scritta della 
lingua inglese, disponibilità immediata.

Si prega di inviare il CV (completo di autorizzazione al trattamento 
dei dati personali ai sensi del D. lgs. 196/03)  entro il 30/06/2012 
all’indirizzo e-mail selezione@contactsud.it oppure di consegnarlo 
a mano presso la reception dell’Hotel San Luca (Battipaglia), 
specificando l’oggetto della candidatura.

Un libro su etica e bioetica
Giovedì 28 giugno alle 18.30 nel 
Salotto in Casa comunale di 
Palazzo di città sarà presentato il li-
bro Amori ed Uomini di Pasqualino 
Mauro, edito dalla Totus Tuus.
A presentare il libro la dr.ssa Barbara 
Korufeld, il prof. Giulio Tarro della 
Temple University Philadelfia, e il 
giornalista Giuseppe Iannicelli che 
dialogheranno con l’autore. Madrina 
della serata e padrona di casa Carmen 
Picciriello. Il libro è impreziosito 
dalla prefazione del Rev.mo Mons. 
Pasquale D’Onofrio, Vicario Generale 
del Vescovo di Nola S. E. Mons.
Il libro sarà in vendita presso l’edico-
la Fortunato in via De Divitiis.

Titoli di coda

Ciclolonga… il giorno dopo!
Archiviata brillantemente anche la 
36esima edizione di questo tradiziona-
le appuntamento annuale, nel lasciare 
ad altri la cronaca della prestigiosa  
manifestazione sempre più partecipata, 
tentiamo di comprendere perché  tale 
formidabile coinvolgimento di tan-
ti cittadini di ogni età e censo si spe-
gne,  quasi sempre, col rientro a casa 
e la sistemazione della bicicletta in 
cantina od in soffitta. Probabilmente i 
fattori sono molteplici, tra questi senza 
dubbio la mancanza di sicurezza per i 
ciclisti, l’assenza di aree riservate, di 
parcheggi, etc., ma,  oserei dire, anche 
un singolare atteggiamento mentale:  
da noi la bici è associata quasi esclu-
sivamente al tempo libero, all’estate, a 
qualche occasionale pedalata fuori por-
ta, ovvero all’annuale appuntamento 
con la ciclolonga; detto questo,  resta 
tuttavia avvolto nel mistero più fitto la 
sparizione dalle strade  di migliaia di 
ciclisti all’indomani della kermesse 
cittadina, così vanificando l’enorme 
cassa di risonanza rappresentata da una 
così importante, longeva e meritoria 
manifestazione.
Occorrerebbe forse “ripensare” l’an-
nuale appuntamento come qualcosa di 
diverso e tentare, in prospettiva, di tra-
sformarla in una sorta di “ciclolonga 
permanente” tesa a promuovere l’uso 
quotidiano della bicicletta come ordi-

nario mezzo di circolazione in città. 
Tale aspetto è stato in verità già col-
to dagli organizzatori con slogan “In 
bici per una città più sicura e vivibile”.  
Quest’anno, peraltro, la ciclolonga 
si colloca in un contesto generale di 
maggior attenzione alle problemati-
che connesse alla mobilità urbana. Lo 
stesso Presidente Monti, intervenuto 
nella meritoria campagna “salvaicicli-
sti” lanciata dal quotidiano londinese 
“The Times”, ha voluto sottolinearne 
tale precipuo aspetto: “La bicicletta 
è un mezzo di trasporto “intelligen-
te” sia dal punto di vista dell’impatto 
ambientale, sia a livello economico, 
dato che riduce sensibilmente i costi 
legati alla mobilità urbana, sia, aspetto 
non meno rilevante, per la salute degli 
individui”.
La ciclolonga dovrebbe, quindi, rappre-
sentare non solo l’appuntamento con la 
briosa e colorata passeggiata collettiva, 
ma anche l’occasione per coinvolgere 
in modo permanente in questa “lotta 
di civiltà” quanti più possibili organi 
decisori a livello pubblico per attuare 
politiche idonee a riequilibrare gli spo-
stamenti, favorendo accanto al traspor-
to pubblico  la mobilità dei pedoni e dei 
ciclisti. Il coinvolgimento della pub-
blica amministrazione non può essere 
episodico e limitato a “contributi” più 
o meno cospicui, occorre che a qualche 

provvedimento ed alle molte altisonan-
ti  enunciazioni, che hanno preceduto 
anche le passate edizioni, seguano fatti 
concreti. 
Da inguaribili ottimisti ci auguriamo 
che quest’anno la ciclolonga, abbia 
avuto l’ulteriore merito di indurre i 
partecipanti ad usare quotidianamente 
la bicicletta ed a fornire una costan-
te collaborazione, magari segnalando 
i punti critici della ciclabilità su tutto 
il territorio comunale, gli incroci più 
pericolosi e quant’altro utile alla mag-
giore sicurezza della circolazione ed 
a chiedere – tutti insieme da cittadini 
ciclisti – all’amministrazione locale di 
riprogettare gli incroci più pericolosi 
in modo da renderli sicuri per pedoni 
e ciclisti, di controllare il corretto posi-
zionamento e l’efficienza della segna-
letica, di valutare l’opportunità di piste 
da riservare ai ciclisti anche nelle zone 
pedonali, di prevedere, magari, una 
qualche rastrelliera all’ingresso degli 
edifici pubblici e delle scuole, di…, in-
somma, di considerare le strade urbane 
non più appannaggio esclusivo dei ru-
morosi e inquinanti  veicoli a motore 
ma, anche, la naturale sede di quanti – 
mi auguro sempre in maggior numero 
– decidono di usare la bicicletta per i 
loro spostamenti quotidiani in città. 

Daiberto Petrone
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1952 - La processione per la festa di Santa Lucia a Battipaglia
Si riconoscono: Antonio Cesaro (con la borsa delle offerte), Carmine Cesaro, VIncenzo Vicinanza, Silvio Riccardi, 
Fulvio Bonavolontà, Gino Landi, Don Luigi Veronesi, Gino Mastrangelo e Salvatore Gentile. In prima fila al centro 
Don Sandro Panico. (Foto gentilmente concessa da Cosimo Panico).
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8 inchiostro simpatico

Pulizia • disinfestazione • derattizzazione

Tel. 0828 346449
Pulizia • disinfestazione • derattizzazione

Battipaglia - Via Primo Baratta, 10

Pulizia • disinfestazione • derattizzazione

Tel. 0828 346449
Pulizia • disinfestazione • derattizzazione

Battipaglia - Via Primo Baratta, 10

Costa sud - litoranea spineta - Battipaglia SA

info e prenotazioni: 333 2757568

Summer 2012 . Mojito Beach
Il nuovissimo complesso balneare MOJITO BEACH, con i suoi 1000mq di spiaggia, 
offre alla sua clientela un ampio ventaglio di servizi:

. SPIAGGIA ATTREZZATA

. SOLARIUM

. BAR

. AREA FITNESS

. AREA RELAX

. AREA BAMBINI

. NOLEGGIO CANOE E PEDALÒ

. ANIMAZIONE E BALLI DI GRUPPO

. BRACERIA - BRUSCHETTERIA

. DISCONIGHT E KARAOKE

. BEACH SOCCER - VOLLEY

. COLONIE ESTIVE PER BAMBINI

*Sconti e agevolazioni per famiglie e comitive,
  convenzioni con enti pubblici e aziende.

Pre
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a estate a partire da 400 euro!*

 Bug: NPE riporta in libreria 
Miguel Angel Martìn

Cosa è un BUG? Bug è un semplice 
e piccolissimo insetto che all’appa-
renza sembra innocuo, vive ovun-
que, nel nostro cibo, sotto la nostra 
pelle, dentro le nostre viscere e pro-
prio in questo ambiente ogni giorno 
tenta di sopravvivere contro mille 
difficoltà. Bug apparve per la prima 
volta sugli albi di “Brian The Brain”, 
l’ispirazione  erano i documentari 
sulla natura, dei quali Bug propone 
la formula infallibile di animalet-
ti carini ma spietati. NPE  propone 
una nuova edizione di queste sto-
rie, aggiungendone ben altre due 
inedite, le più lunghe del volume, 
che l’autore ha scritto e disegnato 
appositamente. 
Bug di Miguel Angel Martìn è in-
serito nella Collana Nuvole Vaganti 
e composto da 96 pagine. Inoltre 
Martín ha inserito una galleria tutta 
speciale, mettendo in mostra i suoi 
insetti preferiti, organici e artificia-
li “per guardare dentro noi stessi 

e scoprire l’animale che è in noi”. 
Per un quantitativo limitato, solo 21 
copie, al GoldenStore sarà possibile 
acquistare il libro personalizzato e 
autografato dall’autore.
Sinossi: a prima vista il Bug sem-
bra un esserino così carino, un po’ 
tondo con questi grandi occhioni 
languidi. Però il Bug è un animale, 
un insetto, un essere che lotta per 
la sopravvivenza e in quanto tale è 
spietato, vampirizza gli animali più 
indifesi ed è vampirizzato dagli ani-
mali più grandi, vive sul nostro cor-
po, mangia il cerume delle nostre 
orecchie, scava nella nostra pelle, 
finisce nel nostro cibo. 
Il tutto accade senza premeditazio-
ne, senza un progetto, come fosse 
un documentario. Il Bug non ha 
coscienza di sé, non è antropizzato 
nei sentimenti e negli intenti, cerca 
solo di vivere. Gli uomini sono solo 
il suo habitat, qualcosa di esteriore 
o i grandi esseri che li usano come 
divertimento, come esperimento, 
come gioco. Ecco allora che il ter-
mine spietato non è poi così adatto 
per definire questo animaletto. Gli 
uomini scelgono di non avere pie-
tà, mentre il Bug semplicemente ne 
è sprovvisto. Le sue storie trasmet-
tono emozioni contrastanti: la dol-
cezza delle forme e il disgusto delle 
situazioni o l’idea che il nostro cor-
po sia asettico e la realtà che invece 
è popolato da una moltitudine di 
parassiti.

Lorenzo Celli

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Il linguaggio non verbale

Con questa terminologia indichia-
mo il complesso di segnali corpo-
rei (gestualità, mimica, postura, 
prossemica, uso dello sguardo, re-
spirazione) e vocali (tono e timbro 
di voce, velocità nel parlare, pau-
se, tipo di fraseologia utilizzata) 
che accompagna il verbale ossia il 
contenuto delle parole. Il non-ver-
bale in alcune circostanze sostiene 
quanto detto a parole potenziando, 
così, il messaggio. In altre, al con-
trario, lo contraddice e lo indebo-
lisce. Nella fase di esordio di una 
relazione gli elementi non verbali 
prevalgano su quelli contenutisti-
ci. Quando conosciamo una per-
sona, ad esempio, restiamo colpiti 
prima dai suoi atteggiamenti  e poi 
da ciò che dice. Tant’è che, spesso, 
essendo troppo attenti al non ver-
bale, ci lasciamo sfuggire il nome 
con cui quella persona si è pre-
sentata, rischiando poi sgradevoli 
equivoci. 
Tale priorità si inspessisce al cre-
scere del valore che assume, per i 
partecipanti, la relazione. 
Accade, ad esempio, durante un 
colloquio di lavoro oppure durante 
un dibattito in pubblico. O quando 

ci si avvicina ad una persona che si 
ha particolare interesse a conosce-
re. Così come pure nell’ambito di 
un rapporto solido e duraturo una 
fase di cambiamento, momentaneo 
o meno, è segnata particolarmente 
da specifici atteggiamenti non ver-
bali degli interessati più che dal-
le parole. Con il proseguire della 
relazione altre variabili, dal nostro 
punto di vista, prendono però il 
posto del non verbale nel deter-
minare il successo o meno della 
comunicazione. 
Il linguaggio del corpo mantiene 
certamente il suo inevitabile va-
lore, ma cominciano a diventare 
determinanti i contenuti: chi parla 
in pubblico, ad esempio, superata 
la fase in cui coinvolge l’uditorio 
mediante un accurato non verba-
le, deve mostrare e dimostrare a 
parole ciò che pensa, dice e vor-
rebbe dire rispetto all’oggetto ed 
agli obiettivi della comunicazione. 
Solo se tali contenuti sono con-
gruenti con gli scopi e le aspettative 
di chi ascolta l’oratore continuerà 
ad orientare su di sé l’attenzione 
della platea. L’affermazione del 
non verbale come elemento unico 

e fondante della comunicazione 
efficace ha trovato, e tutt’ora tro-
va, il suo sostegno in alcuni orien-
tamenti socio-culturali tipici della 
società post-moderna.  
In un ambiente socio-culturale 
schiacciato sul presente, come 
viene definito dai critici della 
post-modernità, il linguaggio non 
verbale è diventato lo strumento 
privilegiato di osservazione, ana-
lisi e diagnosi dell’agire umano. 
Il linguaggio non verbale rappre-
senta il materiale da cui ha origine 
la comprensione dell’altro, ma non 
la conclude. Trascurare i contenu-
ti e non tenere conto dei contesti 
relazionali conduce spesso a com-
portamenti dagli esiti indesiderati 
dopo i quali o si rinuncia o è tutto 
da ripetere. Etichette quali intro-
verso, timido, espansivo, manipo-
latore, ecc. generalizzano, senza 
alcuna fondatezza, uno specifico 
atteggiamento. Etichette, tra l’al-
tro, che non si limitano ad una 
descrizione formale di un com-
portamento, ma pretendono di dire 
com’è quella persona. Se non addi-
rittura chi è. 
Comprendere un comportamento, 
anche minimo, non richiede ne-
cessariamente processi analitici ed 
introspettivi, ma resta accessibile 
comunque solo attraverso un’atti-
vità di osservazione ed ascolto.

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
29 giugno



Apre a Battipaglia
in via Trieste n.15

fitoterapici . integratori . anticellulite . creme e fanghi d’alga
linee profumate . cosmesi naturale . consulenza fitoterapica e floriterapica

L’ERBOLARIO
fitoterapicicosmesi naturale
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Dott.ssa Rosa Maria D’Alessandro Biologa
Specialista in Scienza e Tecnica delle Piante Officinali 
Master in Floriterapia Clinica (Fiori di Bach)

Puoi avere maggiori informazioni su Invisalign® e scoprire tutti i suoi vantaggi grazie all’iniziativa dello 
STUDIO DENTISTICO del Dr. LIGUORI che, in collaborazione con la Dr.ssa Giulia Vitale specialista 
nella tecnica ortodontica Invisalign®, ti offre una consulenza gratuita di Ortodonzia invisibile. 

Contatta subito lo STUDIO LIGUORI di Battipaglia e avrai tutte le informazioni su Invisalign® 
l’alternativa trasparente all’apparecchio.

STUDIO DENTISTICO Dr. ARMANDO LIGUORI – Battipaglia, Piazza Farina, 12 – Tel. 0828 308617

www.studiodentisticoliguori.it

STUDIO Dr. Armando

LIGUORI

COMODO, RIMOVIBILE, QUASI INVISIBILE
L’ortodonzia invisibile può contribuire a trattare una serie di 
problemi ortodontici, compresi denti storti, affollati o con 
spaziature, senza interferire con la tua vita. 
Praticamente invisibile, quasi nessuno noterà che lo stai usando; 
potrai sorridere di più durante e dopo il tuo trattamento.

Se hai sempre pensato che migliorare il tuo sorriso ti aiuterebbe ad acquistare sicurezza, 
l’ortodonzia invisibile potrebbe essere la scelta giusta. Con Invisalign® puoi avere il sorriso che 
hai sempre voluto, senza il fastidio o l’imbarazzo dei tradizionali apparecchi fissi.

MOSTRA IL TUO SORRISO NON IL TUO APPARECCHIO
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Beach volley

Asd Sport Sun: si parte

Entra nel vivo la stagione del beach 
volley con l’inagurazione ufficiale 
dei campi Sport Sun del Lido Riviera 
Spineta Battipaglia 
L’Asd Sport Sun intende ampliare 
l’attività sportiva attraverso la pratica 
qualificata del beach volley, finaliz-
zando gli aspetti formativi di questa 

disciplina ad un costruttivo impegno 
del tempo libero, in un progetto di 
educazione permanente alla salute.
L’impegno è quello di accompagnare i 
ragazzi in un’esperienza nuova e coin-
volgente in grado di rafforzare i rapporti 
relazionali facendo riscoprire il piacere 
e l’importanza di far parte di un gruppo.

Al fine di offrire ai ragazzi e agli stes-
si genitori le migliori garanzie di tran-
quillità e sicurezza, tutti coloro che 
parteciperanno a manifestazioni o ai 
corsi saranno tutti tesserati alla Asd 
Sport Sun (associazione riconosciuta 
dal Coni) che provvederà a comuni-
care gli estremi di ognuno alla MSP 
(Movimento Sport Popolare) garan-
tendo un’assicurazione.
La struttura rimarrà aperta tutta l’e-
state, vi sono a disposizione 2 campi 
regolamentari di beach volley, con la 
possibilità di allenarsi e divertirsi se-
guiti da atleti professionisti.
Tutti coloro che vorranno praticare 
sport saranno accolti da persone for-
mate professionalmente e insieme 
si potranno svolgere sia attività ago-
nistiche che amatoriali. Il Presidente 
Alfonso Cavaccini invita tutti gli 
sportivi a provare questa “nuova” di-
sciplina assicurando professionalità 
e serietà nello svolgimento dei corsi 
riservati alla beach school.
Vogliamo giovani che non corrono in 
punta di joystick, ma che si confronti-
no in competizioni vere e che alla fine 
stringano la mano ad un avversario in 
carne ed ossa!

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor
CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA FORTUNATO   VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

BAR VARESE VIA P. BARATTA 

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

BAR PARADISO VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 

LIDO EL SOMBRERO VIA LITORANEA 

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

BAR O’SCUORZO VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.

SFIDE. La comunicazione vincente.
 [ contatti: 0828 344848 > info@sfide.biz ]

Danza sportiva

La scuola Beautiful Dance primeggia a Rimini

La scuola di ballo Beautiful Dance di 
Battipaglia diretta dai maestri Cosimo 
Vecchione e Annalisa Sica nasce 20 
anni fa grazie alla passione del maestro 
competitore Cosimo Vecchione (tec-

nico FIDS e giudice di gara), passione 
che il maestro continua a  trasmettere 
a tutti i suoi allievi e soprattutto agli 
agonisti che rappresentano la scuola in 
varie gare nazionali organizzate dalla 

federazione a cui la scuola è affiliata. 
Mai come quest’anno la Beautiful 
Dance è stata l’orgoglio della città di 
Battipaglia perchè ha rappresentato 
la Campania ai Campionati Italiani 
FIDS svolti a Rimini dal 25 maggio 
al 3 giugno classificandosi più volte 
sul podio: al 1° posto nella catego-
ria under 21 sincro latin, al 2° posto 
nella categoria under 15 sincro latin 
PG e al 3° posto nel sincro modern 
under 21. 
La scuola ha sede in via Cesare Battisti 
a Battipaglia. Le discipline insegnate 
sono: liscio unificato e ballo da sala, 
danze standard, latino americano, 
danze caraibiche, balli di gruppo, dan-
za moderna, hip hop e aerobica. 
I corsi sono per tutte le età e si tengo-
no di mattina, di pomeriggio e di sera.
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Basket

Il Basket Bellizzi sulle orme di Battipaglia

A stagione sportiva ormai terminata, 
per le società di basket è tempo di bi-
lanci per cui sono stato particolarmente 
curioso di conoscere la valutazione fi-
nale fatta dal Basket Bellizzi Ovattificio 
Fortunato, realtà sportiva limitrofa ma 
soprattutto compagine che ho seguito 
con grande simpatia sia per la presenza 
tra le sue file di numerosi atleti “battipa-
gliesi” che per la stima nei confronti del 
coach Pasquale Coppola. 
Per Pasquale Accettullo, Francesco 
Ferrara, Stefano Palmentieri, Vincenzo 
Pierri, Damiano Santimone, tutti gioca-
tori espressione dei vivai di Battipaglia, 
la partecipazione ad un campionato se-
nior quale la serie D disputata dal Basket 
Bellizzi è stata certamente occasione di 
crescita e di miglioramento soprattutto 
se hanno saputo fare tesoro dell’esem-
pio, tecnico ma soprattutto caratteriale, 
dato da Vincenzo Gasparro, già capita-
no nella Polisportiva Battipagliese. La 
mia curiosità mi ha condotto a fare un 
po’ di domande alla persona che forse 
sintetizza e rappresenta meglio il mo-
mento di entusiasmo e di protagonismo 
di Bellizzi nell’ambito cestistico provin-
ciale: il giovane direttore generale Fabio 
Scannapieco. 
La tua squadra ha visto sfumare la 
promozione in C2 all’ultima giorna-
ta per soli 6 punti al termine di una 
stagione condotta sempre nelle prime 

posizioni. Prevale il rammarico per la 
mancata promozione o la soddisfazio-
ne per il bel campionato disputato?
«Per noi è stato un anno importante che ci 
ha regalato gioie e delusioni. Il rammari-
co dipende dalla sfortuna che ci ha perse-
guitato nel finale di stagione con infortu-
ni e defezioni varie. Il risultato principale 
l’abbiamo raggiunto con la vittoria in 
Coppa di lega che resta un traguardo im-
portante per la società.  Personalmente, 
tuttavia, ritengo che la soddisfazione più 
grande sia stata formare un gruppo di 
ragazzi veramente eccezionale che ci fa 
ben sperare per il futuro».
In questa stagione hanno militato 
nella formazione maggiore diversi 
giocatori provenienti da Battipaglia. 
In che termini si può sintetizzare il 
loro contributo? 
«Il gruppo dei ragazzi di Battipaglia 
ha dato un grande apporto alla causa 
avendo partecipato con estrema dedi-
zione ed entusiasmo al nostro progetto, 
risultando spesso decisivo durante l’ar-
co del campionato».
Il Basket Bellizzi è sempre vissuto 
un po’ “all’ombra” del movimento 
cestistico battipagliese. Più recen-
temente, il ridimensionamento di 
quest’ultimo nel settore maschile e 
la crescita del primo hanno riequili-
brato le distanze. Qual è il rapporto 
tra le due realtà cestistiche?

«Il basket Bellizzi è nato nel 1989 
ma dal 2006 ha avviato un progetto 
diverso dal passato. Al contrario di 
Battipaglia noi non abbiamo una tra-
dizione cestistica lunga e ricca di ri-
sultati… Non credo che Battipaglia 
stia ridimensionando perché riesce ad 
offrire alla città un ottimo settore gio-
vanile e la serie A femminile che ogni 
stagione lotta ai vertici. Personalmente 
con patron Rossini ho un rapporto di 
stima ed affetto e dirò di più: ogni 
estate ad inizio programmazione ci 
confrontiamo spesso e questo ci ha 
portato ad una collaborazione sportiva. 
In definitiva tra di noi non vi è nessuna 
competizione ma la volontà di aiutarci 
reciprocamente».
Bellizzi rappresenta forse un’ecce-
zione alla regola del Sud privo di 
impianti sportivi adeguati alle esi-
genze del sociale. Il Centro Sportivo 
Berlinguer sembra idoneo alle ne-
cessità del basket eppure ci sono sta-
ti periodi nel passato in cui il Basket 
Bellizzi non ne ha potuto usufruire. 
Come vanno ora le cose?
«Una società che punta a fare bene deve 
puntare innanzitutto sulla struttura. In 
passato abbiamo avuto qualche “pro-
blemino” extra-cestistico che ci ha co-
stretto ad emigrare per una stagione a 
Pontecagnano. Già da due stagioni uti-
lizziamo il PalaBerlinguer, dopo averlo 

migliorato e trasformato a nostre spese, 
per cui siamo entusiasti di aver contri-
buito ad offrire al paese una struttura 
all’avanguardia e confortevole per lo 
sport. Ci auguriamo che in futuro non 
sorgano altri “problemini”.»
Quale sono i programmi a breve e 
medio termine?
«La giovane età del gruppo dirigente ci 
permette di affrontare le problematiche 
con una visione aperta e innovativa, ma 
alla base abbiamo la voglia di non esse-
re solo una meteora. Sono dell’avviso 
che l’importante non è partire ma ar-
rivare e noi abbiamo tantissima strada 
da fare! Le nostre prossime mete sono: 
consolidare o addirittura incrementare 
il quadro dirigenziale mentre dal punto 
di vista sportivo vogliamo continua-

re sul percorso intrapreso cercando di 
fare il meglio possibile. Alla fine sarà 
il tempo e il campo a giudicare se ab-
biamo operato bene o male. Noi come 
dirigenza metteremo il massimo impe-
gno perché i risultati siano, ovviamen-
te, positivi».
Con questa lungimiranza e determina-
zione espressa dalle parole convinte di 
Fabio Scannapieco sono convinto che 
il percorso sportivo del Basket Bellizzi 
sarà in crescita anche nel futuro e c’è 
da attendere con interesse la prossima 
stagione di D che molto probabilmente 
vedrà per la prima volta il derby con la 
Polisportiva Battipagliese.

Valerio Bonito
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La formazione del Basket Bellizzi 2011/2012

Basket Battipaglia 2010 regina under 14

Domenica 10 giugno 2012 in un 
PalaZauli gremito, si sono affrontate, 
per conquistare il titolo di campione re-
gionale Under 14 maschile, la Basket 
Battipaglia 2010 allenata dal coach Elio 
Cavallo e la Picentia di Pontecagnano. 
Grande l’attesa e l’interesse per un incon-
tro che si prevedeva combattuto vista la 
lunga rivalità ed il buon periodo di forma 
attraversato dalle due contendenti.
L’equilibrio dei primi due quarti tra 
le due squadre si è ridotto poco alla 
volta dal terzo quarto in poi, quando 
Battipaglia è volata via distaccando 

notevolmente la favorita Picentia e 
concludendo la partita addirittura con 
il punteggio finale di 78 a 58.
Un plauso va al coach Elio Cavallo e un 
grazie speciale a tutti i nostri ragazzi: 
Vittorio Borriello, Mattia Cantarella, 
Guido Catarozzo, Andrea Colangelo, 
Andrea Crudele, Arcangelo Del 
Grosso, Mattia Giordano, Simone 
Marigliano, Massimo Pantalena, 
Emanuele Pierri, Raffaele Sabia, Luca  
Sagarese, Francesco Santaniello, 
Francesco Santoro, Giuseppe Sica, 
Davide Stabile, Ludovico Visconti.



www.nerosubianco.eu    www.nerosubianco.eu    www.nerosubianco.eu    www.nerosubianco.eu    www.nerosubianco.eu    www.nerosubianco.eu    www.nerosubianco.eu   


